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A.VV.ISO.
In seguito all'attuazione dei provvedimenti
tributari emanati in forza del R. decreto 12
httóbte 1915, n. 1510, si avverte che all' im-
porto dei vaglia postali ordinari e télegrafici
emessi in pagamento di associazione alla
" Gazzetta uinciale ,, e a saldo di spese di
stampa per le inserzioni a credito, si deve
sempre aggiungere la tassa di bollo di cen-
tenimi 6.

tesoro: Prezzo del cambio pei certificati di pagamento
dei dazi doganali d'importazione - Ministero di agriool-
tura, industria e commercio: Media dei cambi secondo le
comunicazioni delle piazze indicate nel decretö Minitieriàlo
1° settembre 1914.

PARTE NON UFFICIALE.

Gren tea della guerra --- Cronaca italiana - Telegrammi
don'Agenzia Stefani - Notizie varie - Inserzioni.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI
ISO-MMARIO

PARTE UFFICIALE.

Loggi e dooreti: Decreto-legge Luogotenenziale s. 760 col

yuale viene autorixsala la proroga dell'attuazione del de-

creto Luegogenenziale 14 novembre 1915, n.4ô57, che apporta
mpdißeazioni.¢l testo tenico di legge sulfamministrazione e

sulla dontabilità generale dello Stato, approvato con R. de-

crolo 17 fdóóraio 1884, n. 2016 (serie 36) - Decreto-legge
Luogotonenziale n. 761 riguardante bz vendita dell'immo-
bile demaniale in Tangeri e Tacquisto di un nuovo immobile

per la sede della R. Agentis diplomatica al Marocco - De-
creto Luogotenenziale n. 750 col quale è approvato fan-
nosso regolamento per il personale di segreteria dei licei-

ginnasi, delle scuole normali e degli Istituti di magistero per
l'edu sione fesica - Deoreto Luogotonenziale n.758 con-

cernen l'assunzione di messi presso le esattorie delle im

poste d durante lo stato di guerra - Relazioni e de-
cretit tenenziali per la proroga 2ti poteri dei com-
missari straordinari di Ginosa (Locce), Corato (Bari), Nonan-
tala Çlfddena), Castel del Piano (Grosseto), Colognola ai
ColilýVerona) - Ministero di grazia e giustizia e del
culit i Diaposidiani nel personale dipendente - Ministero
delle poste e dei telegrafi - Direziorie generale dei vaglia
e dei risparmi : Riassunto sommario delle operazioni per va
glia e titoli di credito eseguite durante il mese di novemk

bre 1915 - Ministero del tesoro - Direzione generalo del

D numero 700 della raccol(a uf)feiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Naziono
RE D'lTALIA

In virtù dell'auto·rità a Noi delegata;
Visto il Nostro decreto 14 novembre 1915, n. 1657,

che apporta modificazioni al testo unico di legge sälla
amministrazione e sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con decreto Reale 17 febbraio 1884, n. 2016
(serie 32) .
Ritenuto che, por le condizioni nelle quali trovaiisi

ora gli uffici deUe Amministrgzioni dello Stato, a diuÑa
del nmnerösi richiami di funzionari alle armi, le mo-
dificazioni pÑdettä un liössono esár attuate a -

correre dal f° lug:lio p. v., come prescrive l'art. 2 del
citato decreto;
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Cðnsiderato che la decorrenza della attuazione delle
stesse modificazioni deve coincidere col principio del-
l'esercizio finanziario ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro, segretario di Stato

per il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

All'art. 2 del decreto Luogotenenziale 14 novembre

1915, n. 1657, ò ti uito il sebru'ente i
« Art. 2.-È data facoltà al Governo del Redista-

bilire la datav in cui qvl anno andar& in vigore le di-

sposizio i doll a tióolo precedente.
Nel fi•attempo saranno emanaté leanuove norme re-

golamentari riglia'rdanti il s rvizio.delle spese fisse ».

Art. 20

Il presente ;decreto sarà presentato al Parlamento

per essegd colive tito in leggel
Ordiniainojhe il (presente decreto, munito del sigillo

deRo Stato sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi
e dei deci•ëti del Regno ËItalia, mandando a chitinque
spetti di õs ervarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 22 giugno 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOBBLE - ÛAROANO.
Visto, Il gitardaiiginij SAccm.

E numef•o '181 delks ecolta ufficiale dells leggi e dei decreti
del Regno contiene il aëgilentè deorato .

TOMASO DI SÀVOIA DUCA DI GENOVA

Luogoteriente Generale 'di Sua Maesta

VITTORIO. EMANUELE III

pe g;razia di Dio e per volouth della Naziono
RE D' ITALIA

In virth dell'autôrità a Noi delegata;
Vista la legge 21 dicembre 1915, n. 1774;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta Iel ministro degretario di Stato per

gli affari est¼i•i di concerto con il ministro del tesoro
e con quello delle finailze ;
Abbiamo decretato e Aecretiâmo:

Art, 1.

È autorizzata la vendita ðell'immobile demaniale in

Tangeri, destinato a sede deBa R._ akrenzia diplomatica
al Marocco.
La somma ricavata dalla vendita, in lire trecento-

mila, verrà inscritta - con decreto del ministro del

tesoro - nella parte straordinaria del bilancio generale
dell'entrata.

Art. 2.

È dú'torizzata la rescissione del vigente contratto di
affitto delle botteghe situate nell'immobile di cui al-
l'art. I, e. il conseguente vásamento di lire quaranta-
mila all'affittuario, cav. Achille Petri, a titolo di in-
dennità.

Art. 3.

È autorizzata l'assegnazione di lire trecentomila,
occorrente :

' 4) per la indennita Ida versare al cav. Achille
Petri, comè all'art. 2;

b) per l'acquisto di un nuovo immobile ad uso

di sede della .agenziá, diplomatica a Tangeri;
c) per leÁpese contrattuali, di adattamento e di

arredamento idell'immobile suddetto.
Detta somma v'errà con decreto del ministro del to-

soro inscritta nella parte diraordinaria dello stato di

previsione della spesa del Ministero degli affari esteri
per l'esercizio finanziario 1915-916.

Art. 4.,

Per tutti gli atti riguardanti le operazioni e la spesa
di cui ai precedenti articoli ò data al Governo del Re
facoltà di derogare dalle norme vigenti in materia di
contabilità e di opere pubbliche.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in lègge.
Ordiniaino che'il presente decreto, munito del sigillo

dellò Stato, sia insertò iiella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl f* giugno 191ß.

TOMASO DI SAVOIA.

Satanana - DANEO - ÛARCANO -
Boxxmo.

Visto, D guardasigini: ORLANDO.

N nwnero %3 daga raccoga uf)!ciais deUs leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

, Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziona
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vedute le leggi 8 aprile 1906, n. 142 e 26

.

dicembre
1909, n. 805;
Veduti gli articoli 21 e 22 della legge 16 luglio 1914

n. 679;
Udito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
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Sulla pro¡iosta del ministro segí'ota'rfo di Stato per
la-istruzioneapubblica, di corteerto"dolfydellö~del te-
soro ;

Abbiamo decretato o dedretiamo:
Art. 1.

È approvato l'unito regolamefito per il personale di
sägreteria dei licei-ginnasi, delle scuole normali e degli
Istituti di magistero per l'educazione fisica che sarà
firmato, d'ordine Nostro, dal ministro segretario di Stato
er la pubblica istruzione.

Art. 2.

.

Sono abrogate le disposizioni relative a tale perso-
nale contenute nel regolamento approvato con R. de-
creto 3 agosto 1908, n. 623.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta uinciale delle leggi
e gei decreti del Regno d' Italis, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservara.

Dato a Roma, addl 30 gennaio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - ÛRH•PO - ÛARCANO.
iito, #guardas(ping: ORLANDO,

REGOLAMENTO
,

per il personale di segreteria dei Licei-ginnasi, delle
scuole normali e degli Istituti di magistero per
l'educazione fisica.

Art. 1.

I Licei-ginnasi e le scuole normali, che si trovino nelle condi-
zioni previste dall'art. 19, comma 1°, della legge 8 aprile 1906, nu-
mero 142, e gli Istituti di magistero per l'educazione fisica, in con-
formità della tabella A) annessa, alla legge 26 dicembre 1909, nu-
mero 805, hanno oiascuno un gretario dell'utacto di presidenza o

di dirézione.
Con decreti Reali sono doterminate le variazioni allo tabelle or-

ganiche del personale di segretoria dei licei-ginnasi e delle sonole
normalf,.tenute.presenti, per la istituzione dei posti nuovi e per la
soppressione di quelli già esistenti le norme stabilite ai coními 1° e
2° dell'art,'19 suddetto.
Nel domputo della popolazione soolastica delle scuole normali si

comprende quella della sonola complementare, del giardino d'in-
fanisia e delle scuole elementari di tirocinio.

,

Agli éffetti del 4° comma deÌl'art. 21 della legge 16 luglio 1914,
n. 670, ei intendo stabile la popolaziòne scolastica che $1 sia man-
tenk(non inforlore, in inedia a 150 alùnni da un triennig, anche
quando si §ratti di sonola, reginoata o nuovamento istituita.
Per determinare agli effetti della disposizione pi•esënte la popo-

lIùiláne soolastica di un istituto si calcoladó unghe le alunne, a meno
okqueste ÑÊhnrino 11 numero di 100Á che si proceda aÏIs nomina
dell'assist n qui all'art. 21, comma ultimo, della legge 16 luglio
1914, i. 079.

Art. 3.

I poéti di sogtario negli Istituti di cui all'articolo primo doI
presento regolamento'sono conferiti mediante pubblibo concorso per
esame

I doncoksi sono'bigtiffipofòiascun ördine di Istituti ai quali si
tratti di'provv dere Wyè¥ útf%uln€fó°llètãrnifåã'fòdigfoo U
creto Ministeriale da pubbliosysi nella Gazzetta ufþeiale del Regno e
nel Bollettino uflibialdWel Ministejo' della 'pubblica istruzi ne al-
meno trenta giorni, prima che scada il termine utile pen la lirchen-
tazione delle domande di ammissione.

Art. 4.

La domanda con la quale si chiede l'ammissione ad uno dei detti
concorsi deve essere corredata dei seguenti documenti debitamente
legalizzati:

1° atto di nascita, dal quale risulti che l'aspirante, alla data
del decreto che bandisce il concorso, abbia compiuto l'età di anni
diciotto o non abbia oltrepassato l'eta di trent'anni, salvo che non
si tratti di persona che abbia prestato servizio governativä per a

periodo di tempo non inferiore all'eecodenza della sua eth sul li-
mite di trent'anni;

2° certificato di cittadinanza italiana;
3° certiûcato dedico, dal quale risnÏti che il candidato na

e robusta costituzione fisica ed attitudine .fisica allo impieg ui

aspira;
4° certificato di regolare condotta, rilasciato dal sindaoo o dai

sindai dei Comuni ove il candidato ha avuto 11 suo domiellio
o la sua residenza abituale nei duo anni precedenti;

5° certificato generale rilasciato dall'aficio del casellario giu-
diziale;

6° licenza di scuola media di primo grado;
7° certinoato da cui risulti che 11 candidato ha ottemperato alle

leggi sul reclutamento;
8° ritratto del candidato oon la firma di lui, autentica al

sindaco o da un notaio.
Sono dispensati dalla presentazione del documento n. 2 i eiti,a-

dini delle provincie italiane non comprese nel territorio dello Skto,
quando anche manchino della naturalitå, e dalla presentazione dei
documenti da I a 5 coloro che abbiano gió. un ufficio di ruolo in
una delle Amministrazioni governative.
I certificati fadicati nei numerl 3, 4 e 5 debbono essere di data

non anteriore di tre mesi a quella del decreto che indice 11 con-
corso. *

È sempre salva all'Amministrazione la facoltà di sottoporËe I'dspi-
rante alla visita di un sanitario da essa delegato.
Le domande non regolari o non regolarmente documentate.non

sono prese in considerazione.

Art. 5.

Il giudizlo sull'esame di concorso ð dato da una dommissÏone
composta del direttore generale o dell'ispettore generale deMa
istruzione media e normale o del direttore capo della divisione
competonte, che presiede la Commissione stesia, di un capo edegli
Istituti ai quali si tratta di provvedere, di due insegnanti di scuole
medie, di un funzionario dell'Amministrazione cèntrale di grado
non inferipre a quelI¶ di capo sekiõne.
Le funzioni di segretario sono esereitate da un funzionario am-

ministrativo del Ministero.

Art. 6.

L'esame di concorso consta di due prove scritte, di una grafica o
tre orali.
Le prove scritte consistono in un componimento'che serva a di-

mostrare la coltura generale del candidato e nella risoluzione dipn
problema di åritmetica pratica.
La prova grafica consisto nella copiatura di un brago che dimó-

stri Itel concorrente il possesso di una scrittura chiara ed intelli-
gibile.
Le prove orali sono le seguenti:

1. Elementi di diritto costituzionale, ammin14trativo e di ooli-
tabilità generale dello stato.

i
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2. Nozioni di Ïetteratura italiana e dikoriipolitica'dallarivo-
Intionogranceiem1¼iobinnostrit

ione relativp alP istruzjoneaseo0pdaria e a quella
gr qualito ss apr ragÿÿta oon la rima, per l'utilofo

di segr di þeel-glanas1 e secole normali;1Ýegislazione relativa
alla educazione usion e all'istruzio¾e secondaria, per quanto possa
aver rapporto con la prima, nei concorsi per gli Istituti di magi-
stero pa l'eaucazione fisica.
Ai candidati sono aegegnate sei ore per ciascuna prova scritta e

dtle re.per la prova giaûca. Le prove orali non devono durare più
di un'ora complessivamente per ciascun conoorrente.

Art. 7.

.Ogni .commissario dispone di dieci punti per claseuna prova
scritta o per quella grafica, a di altrettanti per ciascuna prova
orale. -

Sono, ammessi alla prove orali soltanto i concorrenti i quali ab -
biano ottenuto una media di almeno sette decimi dei punti coni-
pleísivAmente nelle provo scritte e nella prova grafica e almeno
sei deciiËÜin olasontta provÁ scritta e nella prova grafica.
Sono copigresi nella graduatoria dei, vincitori del concorso sol-

tanto coloro che abbiano ottenuto almono sette decimi complessi-
Vamentonelle, prove orali e non metto di sei decitni lli diascuna
di egen,
La graduatoria suddetta e compilata con le norme contenuto nel-

l'art. 8,deLIk decreto 21 aovembre 1908, n. 750.

Art. 8.

tg ed i dgver1 dei segretari di puolo degli Istituti anzidetti
sono quelli stabiliti per gli altri impiegati dello Stato dal testo
unico approvyto con IL decreto 22 novembre 1908, n. 693, e dal

regolamento approvato con R. dooreto 24 novembre 1908, n. 756,
satro quanto è stabilito da leggi speciali o dal presente regola-
mento

lig ly'oyario a cui tenuto il segretario sono stabilite
d4L.cago don'Igtitutofaceordo col R. provveditore igli stali.

Art. 9.

O aúnò,pel mese di nyaggio 11 capo dell'Istituto compila le
näte'informative sŠllei culttira e sulla capacità, sulla operosità, di-
ligenzg disciplina e condotta morale del segretario, in ufficio e

fuori, e complessivatnente sul merito di esso secondo il modulo in-
Viato dal Ministero.
ñeib"dio àsière comunicate alPixiteressato 16 notizie riguardanti

la link operositä, diligenza, disciplina; e condotta morale.
Le, note informative vengono trasmesso all'Amministrazione cen-

trà¾get il, tramite del R. provveditore agli studi, che vi appone il
visto,e fg iptorno.ad esse le osservazioni del caso.

Art. 10.

La, facogdi infliggere la censura ai segrotari ò data ai RR. prov-
Tegtori agli studi, i quali, quando si valgano di tale facoltà, no in-
formano iubito il Ministero.

Art. 11.

I segretari di ruolo possono, ovo lo esigenzo del servizio lo con-

sentano, ottenere dai RR. provveditori agli studi un congedo non

su ripre a un mèse per cipcan anno.
Tale congedo, m tutto o in parte, é accordato di regola durante

le vacanze scolastiche estive.

Gongedi eccedenti il mese sono aocordati dirottamento dall'Am-
ministrazione centrale, in conformità dell'art. 32, comma 2°, del
testo gnico approvato con R. deoreto.22 novembre 1908, n. 693.
Í congedo pub essere revocato o interrotto, quando esigenzo di

seivizio o níotivi dicíplinari lo richiedano.
Il segretario che va in corigede dove dichiarare il suo recapito

alcáþo dëll'Istitúfo da cui dipande, áWerteridolo altresi dI tutti g'i
eventuali cambiamenti di dimora.

Art. 12.

egÏÏ 1sÙtËti contempiati gg'ar 2Ì| corpup 4 ,ßelg Iggge,)4
luglio 1914, n. 679, le funzioni di segretario sono amdate a Iiersont
di fiducia del capo dell'Istitut0 con preferenza agli insegnann'dt
ruolo delle suole medie governative della sedo e, fpa questi, del-
l'Istituto stesso.
Il capo dell'Istituto, anno per anno, propone pet l'incarico anzia

detto al Ministero l'insegnante o la persona prescelta che ri,tiene
idonea all'uflicio.

Leduaziorgi di segretario incaricato non possono essero ifidato
ad un parente od afllne del capo d'Istituto sino al quèrto grado la -

clasivamento.
Il segretario incaricato presta l'opera sua nelle ore e not giorni

che sono stabiliti dal capo dell'Istituto, socondo le esigenie del ser-
vizio.

Art. 13.

Il compenso ai segretari incaricati, del quale al 43 comma del-
l'art. 21 della legge 16 luglio 1914, n. 679; 4, dóvato solo iniquiaritp
corrisponde a servizio ettettivamente prestato e ylene pagató¿in
dodicesimi nella misura stabilita dalla tabella annessa al present?
regolamento alla quale per altro puð eccezionalment derogarsi
per gravi e giustificasí motivi dentro il limite stabilito dall sþesso
art. 21 della leggo.
Quando il Ministero Voglia Valersi per la lignidaàione:del com-

penso suddetto della facoltà di cui all'art. 10 della legge.8 aprile
1906, n. 142, la liquidazione medesims ha Inogo con le modalità
stabilite per il pagamento dello retribuzioni agli insegnanti delle
scuolo medie governative.

Art. 14.

La scelta dell'assistente negli Istituti nel quali sono inseritte
oltre 100 alunne vien fatta fra le estranee, al þersonals. inspiilante,
con le modalità proscritte. dall'art. la del presente regolamento,
previa osservanza delle condizioni stabilito. dall'art, 21 della legge
16 luglio 1914, n. 679.
Fra gli Istituti suddetti non si intendono compresi quelli che, a

norma delle disposizioni vigenti, abþiano ung.maestra.essigente. .

Il compenso alle assistenti viene stabilito, capo por caso, diretta-.
mente dal Ministero e viene corrisposto a1Íe condizioni, e nelympcÌi
di cui all'articolo precedepto del presente regolomegto.

Art. 15.

11 segretario è a disgopiziopo del preside, o ,direttore phi• tilite 10
funzioni amministrative e d'ordine dell'àflicio, e, Ãëi. IimÌti dellé.it-
tribuzioni che gli sono commesse 4tl cápoÍdeÌÿIstià3itcÇìcdòjiera' al
buon andamento dell'Istituto stesso.

Egli non interviene alle adunanzo del Collegio,dèiprofessori, aalyo,
che non sia un insegnanto a cui siano stat 'affidáfé,Íe'ItinéiorÍi.di
segretario, a norma dell'art. 21, comma dell legge IS 'Ï Ito,
1914, n. 679.

Art. 16.

L'assistente, oltre a dare opera ai lavoridi seggetgria.nel limitigte
biliti dal capo dell'Istituto, vigila costantomente sulles alunno,yrkga
e dopo le lezioni, duranto i cambi o le assenza dAll'aula dogli.in
segnanti e tutte le volto che il presigo.o il dipittore lo richied
anche fuori dei .locali della scuola se ciò aia consigliato, da. esi..
genze scolastiohe.

Art, 17.

Le indennità stabilite dall'art. 22 e dalla tabella 4 °allegge 16

luglio 1914, n. 879, sono riscosse dal segretario o dait abèáóha
ne esercita le funzioni e devolute a suo favoro.
Negli atti per i quali è dovuta l'indonnità si,intendono compresi

fra le pagelle, i libretti personali; fra i diplomidilioénzadasenola
di 2° grado, i diplomi di abilitaziono all'insegnamento elementage
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e quelli di illtazione all'insegnamento dell'educazione Asion, e tra
i cártifiçati Varl, i libretti di inserisione.

Art. 18.

I seg4êgri gon possono rilasciare alena certificato se 11 ca,po del•
l'Istit"ute ñon abbia apposta la relativa autorizzazione sulla ma-
tries deÏ bollettario di cui all'articolo seguente.

Art. 19. ·

Delle indennità pereotte deve farsi menzione sul margino supe-
riore della prima pagina di ciasona documento rilasciato, e, all'atto
dei paggmento, deýe consegnarsi alPinteressato regolare quietanza
Naodata da na ballettario a madre é figlia, numerato progressi-
vamente, che comprenda il periodo di un anno dal I ottobre a130
settembre.

,

Entro 11 meso di ottobro vien data al Ministero notizia sommaria
delle indennità percette.

Disposizione transitoria.
Al primo concorso che sarà bandito per ciascun ordine di scuole

dopo la pubblicazione del presente regolamento possono essere am-
messi coloro che abbiano prestato lodevole servizio come segretari
non di ruolo almeno per un biennio nello scuole medie governa-
tive, ancorchò abbiano superato il trentesimo anno di età.

TABELLA.

Compensi spettanti ai segretari incaricati.
Negli Istituti con 150 alunni 11ao a 200 . . . . . .

L. 400
Id. 201 > > a 800 , , . . . .

> 500
14.> 301 e, pin, alunni . . . ... . . . , > 600

:Visto, d'ordine del-Luogotenente Senerale di Gua Maestå il Re:
ZLugipistro de5Pietruxione pubblica

GRIPPO.

15 numero 64 galla raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesti

TTOIpO. EnfANUELE III
.
per grazia di Dio e por volonth della Nazione

: RE D' ITALIA

In virtit dell'autgritA a Noi delegata ;
-
Vièta la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-

mento dei. poteri straordinari al Governo in caso di

guerra e durante la guerra medesima ;

Visto il testo unico di Iegge approvato con R. decreto
29 giugno 1902, n. 281, ed il relativo regolamento ap-
provate con, successivo R. decreto 10 luglio 1902, nu-
mgyo 290 ;

dito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro delle finanze ;

A,bbiamo. decretato e decretiamo :

Art. i.

Durante lo stato di guerra gli esattori dello imposto
dirette ýotrgnno adegliero e Itominará i messi anche
frg, coloro che non abbiano cotiseggita la speciale abi-
ligzÏópo. di, oui al primo comma dell'art. 43 del citato

regolamento 10 luglio 190 ,.a. 206, ferrpe restando
tut Ïe altre disýosizioni dí Ïegge e diiogo td
che disciplinano la nomina e le funzioni dei messi.

Art. 2.

Non piil tardi del sessantesimo giorno dopo la pub-
blicazione della pace, i messi assunti ai sensi del pre-
cedente articolo dovranno essere licenziati.
Ordiniamo che il I>resente decreto, munito del sigilló:

d,ello Stato, sia inserto nella raçoplia t.Ifficiale dello 14ggi
e dei creti ¶el Regno d'Itana, mangando a, ehtqaque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° giugno 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SAmona - Dyso.
Visto, Il guardasigini: ORLANDO.

Relazione di & R fl usinistro segretario di $tag pop
gli affari dell'irderno, presidente del Consigljo gi
ministri,a S. A. R. Tomago di Savola, Luggoþ_gg
Generale (i S. M. Il Ro, im ugieng dei g gpg(p
i916, sul dear.eio che proraga i- poteri de& Regid
commiesario straordinario di Ginosa (Lecco).

ALTEZZA I

La persistento assenza dal comune di Ginosa di molti elettori ohe
trovanei a prestare servizio militare non consente di convocare i
Comizi per la ricostituzione dolla rappresentanza comunale, poichó
questa in tali condizioni non potrebbe essere espressione dellamag-
gioranza della popolazione.
Mi onoro perció di sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza

Reale l'unito schema di deereto che proroga di tro mesi i poteri
di quel R. commissario.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA.

Luogotenente Generale di Sua biaestà

VITTORIO Ë$1A14tiBLE III

per grazio di pio e per volonth della Madone,
RB D'ITALIA

In virtti delfautorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato peg

gli affari dell'interno, presidente del Conalglio dg
ministri;
Veduto il R. decreto in data 25 aprile 1915 con cui

venue sciolto il Consiglio comunale di Gjnosa, ia prol
vincia di Lecce, ed i Nostri decreti 1° agosto, e 24 dt
tobre 1915 e 30 gennaio 1916 con cui venne. rispetti-
vamente prorogato di tre mesi il termine per la ricoi
stituzione élel Consiglio comunale medesimo;
Veduta la legge comunale e provincialo ed il Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744;
Abþiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio coniu-
nale di Ginosa ò prorogato di tro mesi.
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H inistro,proponente ò incaricato della osocuzione Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßlato por
del presento decreto. gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

Dafo a Roma, addl 27 aprile 1910. ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogotenente
Generale di S. M. il Re, in udienza del 25maggio

TOMASO DI SAVOIA· 1916, sul decreto che proroga i poteri del R. com-
SAMNUM. M$88ario straordinario di Nonantola (Modena).

ALTEZZA!

Relazione di 8. E. it ministro segretario di ßfato per

gli affari dell' interno, presidente del Coglio dei

ministri, a S. 1. B. Tomaso di Savoia, Luogo-
tenente Generale di S. M. 11 Ro, in udienza del

18 maggio 1916, sál decreto che proroga i poteri del
R. commissariò straordinario di Corato (Bari).

Mi onoro di sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale
lo schema di decreto con oui vieno prorogato di altri tre. mesi 11

termine per la ricostituzione del disciolto Consiglio comunale di
Nonantola.
Tale proroga ó indispensabile perchè la mancanza di molti elet-

tori ehtamati alle armi non rendo possibile ne11e attuali straordi-
narie circostanze la convocazione dei comizi.

.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

ALTszzAt VITTORIO EMANUELE III

Unssenza di molti elettori per servizio militare rende, in quqsto
eccezionale momen¼o, Ïmpossibile la convocazione nel comune di

Corato dei comizi per la ricostituzione.:deBa sua normale rappre-
sentanza.
Óeoorì•e portanto r'orogare di altriÃo mesi i poteri del R.com-

Ipissário ed io mi onoro di sottoporre allpugusta firma di V. A. R.
l'unito sohema di dooreto ohe provvede in conformità.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Blo e per yolontà Aelia Nazione
.
RB D'ITALIA

In virtit dell'autorita a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato por gli
affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-

nistri;
Veduto il Nostro precedente decreto in data 20 lu-

glio 1915, con cui venne sciolto il Consiglio comunale

di Corato, in pí•ovincia di Bari, ed i successivi Nostri
decreti, 18 novembre 1915 e 13, febbraio 1916, con roui
enne prorogato rispettivamente di tre mesi il termine

per la ricostituzione del Consiglio comunale medesimo;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il Nostro

dooreto 27 maggio 1915, it. 744;

per grazia il Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorita a Noi delegata ;
Ëulla proposta del ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del ConsigIlo dei
ministri;
Veduto il Nostro precedento decreto in data 8 ago-

sto 1915, con cui venne sciolto il Consiglio comunale
di Nonantola, in provincia di Modena, ed i succes-
eivi decreti 18 novembre 1915 e 24 febbraio 1916 con

i quali venne rispettivamente prorogato di tre mesi il
termine per la ricostituzione del Consiglio comunale

medesimo ;
Veduta la legge comunale e provincialer;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termino per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Nonantola è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 25 maggio 1916.

TOMASO DI SAVŠIA.
SALANDR&.

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nhle di Corato ð prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addi 18 maggio 1916.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßtato per
gli affari dell'interno, presidefile del Consiglio dei
ministri, a 8. A. R. Tomaso di Safoia, Luegotenente
Generale di S. H. 11 Ro, in udienza del 28 thaggio
i916, sul dooreto che proroga i poleR dal R. cok-
missario straordinario diCastel del Fiano(Lilrosseto).
ALTEZ2A1

TOMASO DI SAVOIA· Mi onoro sottoporre all'augusta firma di:Vostra Altezza/Reale lo

SALANDRA. tinito schema di decreto che proroga di tre mesi 11 termine, por la
ricostituzione del Consiglio comunale di Castel del Plan
Tale proroga é indispensabile per dar tempo alla gestione strak

ordinaria di ultimare la già ben avviata sistemuione dell'Aziefide
e speciahnente provvedere alla utilizzazione di canoni arretrati ed
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all'accertameritidi abusive derivazioni e cessioni delle aetiue -äo-
Inungli.

TOMASO DI SAVOIA bÚCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RI D'lTALLt

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di gtato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio del
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto in data 24 feb-

braio 1916, con cui venne sciolto il Consiglio comu-
nale di Castel del Piano, in provincia di Grosseto;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio co-
muuale di Castel del Piano è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente à incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 28 maggio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA.

Relazione di 8. E il ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presi lente del Consiglio dei

ministri, a S. A. R. Tontaso di Savoia, Luogotenente
Generale di S. H. 11 Re, in udienza ded 28 maggio
i916, sul decreto che proroya i poteri del Regio
commissario straordinario di Cologno/a ai Colli
( Verona).
ALTEZZA I

Il numero degli elettori assenti dal comäne di Colognola ai Colli
per servizio militare o por ragioni di lavoro è sensibilmente au-

montato in questi ultimi mesi, in modo che, a preseindere anohe
dal persistente propos3to negli eleti;ori presenti di non concorrero

nell'attuale momento alla elezione della propria rappresentanza,
questa, in tali condizioni, non potrebbe essere espressione della vo-
lontà della maggioranza della popolazione.
È perciò necessario prorogare i poþeri di quel R. commissario per

altri tre mesi, ed io mi onoro di sottoporre all'augusta firma di
V. A. R. l'unito schema di decreto che provvede in conformità.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Stà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE -D'ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi dolegata ;

SuÏla proposta del ministro negretario gli Stato pár
gli agari dell'interno, yresidente del Consiglio dei

ministri;

: Vedùtó llanostro ildéeto in dataáÒ"agdetópi5 con
cui venne sciolto. il Consiglio comunälà di nolognola
ai Colli, in'provinciadi Verona, edisuccesäiviNostri
decreti 28 novembre 1915 e 23 febbraio 1916, con cui
rispettivamente venne prorogato di tre mesi il termine
per la ricostituzione del Consiglio comunale medesimo;
Veduta la legge comunale e provinciale, ed il Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Colognola ai Colli à prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente ò incaricato della eseousione

del Iiresente decreto.

Dato a Roma, addì 28. maggio 1916.

,
TOMASO DI SAVOIA.

SMANäRA.

M I N I STERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTT

Disposizioni nel personale dipendent,e:

Economati dei bene/tri vacanti.

Con decreto Luogotenenziale del 14 maggio 191ð,
registrato alla Corte dei conti 11 30 maggio 1918:

Razzini Aroldo, ragioniere di 3a olasse nell'Economato generale dei
benefizi vacanti di Napoli, è nominato ragioniere di 26 elasse
nello stesso Economato generale di Napoli.

De Gregorio Federien, ragioniere di 3a classe nell'Economato gene-
rale dei benefizi vacanti di Bologna, e nominato ragioniere di
2* classe nell'Economato gouerale di Venezia.

Forchielli Giuseppe, ragioniere di 3a classe nell'Economato generale
dei benefizi vacanti di Venezia, è nominato ragioniere di ga
classe nell'Economato generale di Firenzof

Mastellone Tommaeo, ragioniere di 3a classe nell'Economato gene -
rale dai benetizi vacanti di Napoli, è nominato ragioniere di 2&
classe.nell'Economato kenerale di Firenze.

Olivieri Luigi, ragioniere di 36 elasse nell'Ecortomato generale det
benefizi vacanti di Napoli, ð nominato ragioniere di 2a classe
nell'Economato generale di Torino.

Giannone Ferrante, ragionierie di 4a classo nell'Economato generale
dei benefizi vacanti di Ñapoli, ð nominato ragioniere di3a classe
nello stesso Economato generale di Napoli.

De Santis Pietro, ragionierd di 4a classe nell'Economato generale
dei beneûzi vacanti di Napoli, à nominato ragioniere di.3a classe
nello stesso Economato generale di Napoli.

Limoli Vincenzo, ragioniere di 4a classe nelP Econoènto generale
dei benefizi vacanti di Torino, è nominato ragioniere di 36 alasse
nell'Economato generale di Napoli.

Galleffl Giorgio, ragioniero di da classe nell'EconomatÑ general <lei
benefizi vacanti di Torino, e nominato ragioniere di 36 elasso
nell'Economato generale di Venezia.

Cuccia Francosco Paolo, ragioniere di 4* elasse nelPEconomato ge-
nerale dei beneilzi vacanti di Palermo, è nominato ragioniere
di 3a classo nell'Economato generale, di Bologna.

Porzi Alberico, ragioniere di 4a classe, in soprannumero, nell' Ecy-
nomato generale dei benefizi vacanti di Bologna, à nominato
ragioniere di 4a classe, in ruolo, nell'Economato generale di
Torino.
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Poz.zati Giovanni, apprpvato all'esameji concorso pei posti.di ra-
g nierernggli Economati generali dei benefizi vacanti, ð nomi-
na

,
niel'¾di 4a classe nell'Economato generale di Torino.

gy go, ap licato di I* clas,se nell Economato generale dei
Evacanti dÎ Napoli, é noinisato at·ohivîsta di 2* classe,

i id;)rÑni elo; nell'Economatoiënerale di Torino.

Bonamebbiflinotapplicato di ia classe nell'Economato generalede;
onefizi vacanti di Palermo, à nominato archivista di 2* elaqse,
in soggannumero, nell'Economato generale di Palermo.

Di DËmËnicoinË¼Ío,.anlicato di 2a oÍÀsse nell'Economato gene-
gaze dei benefizi vacanti di Firenze, nominäto applicato di la
classe nell'Economato generate di Napoli.

Lodegani Eni•ioo, aliplicato di 2a classe nell'Economato generale dei
e.gefizi vacanti di 1(ilano, è nominato applicatio di la classo
nell'Economato generale di Palermo.

I)e INSiÍno,' ailiÌicati di 2 classe nell'Economato generale dei
beneûzi vacanti di Palermo, è nominato applicato di la classe
nell'Economato generale di Torino.

guþinacci Vincenzo, applicato di 3a alasse (nell'Economato generale
del benenzi vacaitiidi Torino, a h6ìninato applicato di 2a classe
nell'Economato generale di Firenze.

P mËÌI) $Ïÿi applicato di 3a classe nell'Economato generale dei
beneuzi vacanti dL Torino, è nominato applicato di 2a classe
nell'Economato generale di Milano.

Pascarelli Carlo, applicãto dí 3a -clásse nelPEconomato generale dei
benefizi vacanti di Napoli, è nominato applicato di 2a classe nel-
l'ËÑo110máto'generate di Pálotmo.

Con decreto Luogotenenziale del 18maggio 1916,
registrato alla Corte det conti 11 30 maggio 191ô i

Pancino cav. avv. prof. Angelo, deputato provinciale, a noinidafo
per un triennio membro del Consiglio d'agaministryionepresso
l'Economato generale det fleneÈzi vacantlii Åneii), $sosti-
tuzione del cãv. dott. Giovanni Mioni, dedadáto dalli carlow im
seguito alla rinuncia all'ufRoio di deputato provinoialo.

ßubeconomati.

Con decreto Ministeriale del 22 maggio, 1910,
registrato alla Corte dei conti 11 30 maggio 1916:

Sono accettate le dimissioni presentate da Pagliatti Francepco dal-
I'tifficio di subeconomo dei benefizi vacanti in Ilova.

Con deoreto Luogotenenziale del 28 maggio 1916,

registrato alla Corte dei conti 11 31 maggio 1916:

Sono stati nominati in virtù del R. patronato:
Zimagino sac. Giuseppe, alla mansioneria vacante nel capitolo eat,

tedrale di Vasto.
Cavazzini sae. Natalo, alla parrocchia di San RIlohele di ÏIorre di

Felino.
Aeomanni sac. Leono, alla parrocchia di Santa Maria a Quinto, co-

mune di Sesto Fiorentino.
Alesina sac. Cesare, alla parrocchia di Santa Maria in Morimondo.
Puliti soe. Aldo, alla parroochia di Santa Lucia a SettiÃáno Ôa-

lenzano.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI
D.ptESIONE GENERALE DEI VAGLIA E RISPARMI

Divisione 26 vaglia - Servizio dei vaglia e dei titoli di credito

Riassunto sominario delle operazioni per vaglia e titoli di credito eseguite durante il mese di novembre i915

Bebito. Credito.

P.eftaglia e titoli di credito emessi nel mese Per vaglia e titoli di credito, di origine italiana,
di notámke 1915 . . . . . . , , . .

L. 344,593,203 60 pagati notmese di novembre 1915
. .

L. 322,526414 81

Per vaglia e titoli di credito come sopra pa-
Pgr vaglia e titoli di credito emessi nei mesi gati nei mesi precedenti dell' esercizio

recogag dell'esercizip 1916 16 . .
» 1,411,328,563 81 1914-915

. . . . . . . . . , . . . . . > 1,390.480,844 45

- Importo dei vaglia,e titoli di etedito, c me so-i Per Vaar lea fin dde 1 ènzio r ente 140,703,148 61 pra, cadutf'ín priscrizione al 30giogno 191 167,436406

Somaa. complespiva del debito L. 1,896,629,916 02
.

Somma complessiva del credito L 1,713,174,795 38

RIASSUlWTO.

Debito . . . . . . . . . .
L. 1,896,629,91ô 02

Credito
, , , , , , . . . . . , ,

> 1,713,174,795 32

Dilferenza
, , , , , ,

L. 183,455,120 70

Importo dei vaglia di origine estera pagati in Italia nel mese di
novembre 1915 tCredito dell'Amministrazione italiana verso

quelle estere corrispondenti) ,
L. 8,290,667 57

Differenza a debito , , . . , . . L. 175,164,453 13
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MINI.STERO DEL TESORO

irgzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
11 prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
dggi 2Ì giugno 1910, in L. 118,00.

MINISTERO
N AGRKOLTURA, INDUSTRIA E ••LL « ens

Ispettorato generale del commercio

R. decreto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali f°set-
tembre 1914, 15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.
Cambio medio uinci&le agli effetti dell'art. 39 del Co-

dide di commercio accertato il giorno 26 giugno 1916,
dA Taloro per 11 giorno successivo 27 giugno 1916-

Fra,nohi. . . . . . . . . . 108 00
Lii•e sterline . . . . . . . 30 41
Franohl svizzeri. . . . . . 120 16
Dollari.......... 639112
Pesos carta

. . . . . . .
2 68 l¡2

Lireoro.........ll789

PARTE NON UFFICTA TÆ

Øronaca della guerra

settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica:
gomando supremo, 26 giugreo 1916 - (Bollettino n. 398).
Alla intensa efileace azione delle nostre artiglierio nella giornata

del 24 seguí ieri l'energica avanzata delle fanterie da Vallarsa al-

I'Altopiano dèi Sette Comuni.
Di fronte al risoluto nostro contegno aggressivo l'avversario .ri-

piego rapidamente, pur opponendo nei punti piú favorevoll suo-
cessive resistenze, ovunque superato da1Ï' incalzante impeto dei
nostri.

.

In Vallarse, conquistammo Raossi o le pendici sud-ovest del
11onte Moderle, saldamente rafforzate dall'avversario. II nemico
fece saltare 11 ponte di Foxi o incendió Aste, Sant'Anna e Stai-

neri;
Sulla fronte del Posina-Astico, respinti piccoli attacchi nemici

alla testata dei valloni di M. Pruche, nostri riparti iniziarono I'a-

vanzata verso il fondo di Valle Posina.
imággiori progressi ei ebbero all'ala, destra, ovo i host:'i occu-

parono la posizione di M. Pria Forti, e spinsero nuclei verso le pri-
me ease di Arsiero.
Sull'altopiano dei Sctte Comuni, a sud-ovest della linea M. Lon-

gara, Gd11io, Asiago, Cesuna, ormai in nostro saldo possesso, occu-

pammo le pendici settentrionali dei Monti Busibollo, Belmonte,
Pangeolo, Barco e Gengio ; a nord-est, conquistammo M. Cimone,
M. Gestellaro e Monte delle Contese (ad ovest di Cima della Gal-
diera).
Lungo tutta la fronte trovamma trinceramenti pient di cadaveri

nénifci gfåtido dopia di armi, viveri, munizioni e materiali ab-

bandodati dall'avversario in rotta. L'azione continua con vigore.

In Carnia e sull'Isonzo attività di artiglierie particolarmente in-
tefise nell'Alto But, ove sedatölgemmo le lines iterliiche paW.
cando scoppi ed incendi. .

Velivoli nemici lasciarono cadere qualche bomba nei pressi di
Ala e su Padova, Foazaso, Ptimolano e Grigno: na vittimeg hë
danni.
Nostri velivoli bombardarono parchi nemiel a M. Rover (sud.dst

di Caldonazzo), la stazione di Oberdrauburg e i magazzini di DGIE
lach (Valle Drava), provocando ovanque vasti incendi. Ritornarono
incolumi.

Cadorna,

Roma, 20. - La sera del 25 nostre unità penetrato nella parte
protetta della rada di Durazzo vi ËGondarono due pirosaaû, funo
di cinquemila tonnellate, l'altro di tremila oarloo di armi e munid
zioni; e ciò malgrado che entrambi fossero al riparo di ostra-
zioni.

Nonostante il vivo fuoco dell'avversario le nostre unith fecero~
tutte ritorno alla loro base con il personale incol me.
Parigi, 27. -- 11 Gaulois commenta la fulminea ofensiva che

permise agli itallani in quarantotto ore di respingere gli asustriËcÜ
al di 14 della porta aporta sull'Italia.
Le offensive russa ed italiana hanno già modideato la situazione

a vantaggio degli alleati nuocondo ai piani austro-tedeschi. còifißU
stenti nello sventere il progetto dolPaztóne coordinata degli oë¾·•
citi dell'intesa, prima olio si abbia temgo di intr&prenderla.
Anche il Figaro fa elogi della splendida resistenža opposta dàÛ

Posercito italiano e dell'abile raggruppamento dolle fórzo.
La vittoria italiana costituisce un completo insuccesso di ci6 che
il capo dello stato maggiore austriaco considerava como uŒa gridde.
concezione dell'Austria-Ungheria.
L'Eveil dice che la vittoria italiana insegna a Bethrgaan HolIWäg

che la carta della guerra è uria formula vuota di senso (1 audd &
sono ancora oserciti e quando questi eserciti hanno fucili o catt..
noni per battersi.

Settori esteri.

L'offensiva tedesea nelle regioni di Jacobstadt e .,dt
Dwinsk può dirsi fallita, perchè i russi tiescono fac]&
mente a contenerla senza indebolire i propri effettivi
in Volinia, in Galizia e in Bucovina.
La lotta - la grande lotta che dovrà forse decidegg

le sorti degli Imperi centrali nel settore orientale - si
combatte ormai sulle strade da Lutsk a Kovel e da
Lutsk a Vladimir Volinski.
E' su questi due punti del teatro de11a guerra cho

gli austro-tedeschi fanno sforzi disperati per respin-
gere il nemico, che avanza ogni giorno, sia pure lena
tamente.
Con 1°occupazione di Kimpolung i russi dominano

ormai l'intera Bucovina e le pendici dei Carpazi dai
quali s'irradiano le strade che conducono neHa Trana
silvania.
Secondo recentissime informazioni ufficiose da Pie-

trogrado, le provincie della Bessarabia e della Podolla
sarebbero state sgombrate dalle forze austro-ungarl-
che, incapaci a parare la pressione russa.
Nella regione di Verdun i tedeschi non hanno pro-

nunciato altri attacchi in grande stile, ciò cho fa sup-
porre che si preparino a qualche azione da cui speu
rano risultati risolutivi.
Ieri essi hanno nondimeno continuato il bombarda-

mento delle posizioni nemiche delle due rive della
Mosa e tentato quälche assalto ad ovest dell'opera di
Thiaumont, ma con esito negativo.
Nel settore caucasico i turchi persistono ad attaa

care i russi nelle regioni di Trebisonda, di Platana-o
.

di Djivizlin.
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Anc11e in Mesopotamia - prgsso ,Revandous e in di-
rerjone di Bagdad - i russi sono ogni giorno alle prese
col.13eglico, cþe-ten‡a-contrastare la loro avanzata.
Mandano da Lisbona che forze tedesche hanno at-

taccato, il ,28 ,corrente il posto portoghese di Uuph, nel-
l'Africa' equatoriale, ma che sono state

,
respinte con

perdite.
Maggiori particolari sulla guerra nei vari settori

sono date dall'Agenzia Stefant con i seguenti tele-
gramm1:

Basilea, 20. - Si ha da Vienna: Un comunicato uficiale dice:
Fr,onte russo. - In Bacovina nessun avvenimento [importante.

Sillie colline a nord di Kuty attacchi russi sono stati respinti.
Stil resto del fronte in Galizia la giornata 6 stata più calma.
In Volinia l'attività det combattenti si 6 limitata a duelli di ar-

tiglieria.
Ad ovest di Sokoul le truppe tedesobe hanno preso una posi-

zione nemica larga cires tre ohilometri e vi hanno respinto vio-
lèättacontrattaoeht.
Plú-a bord la situazione ð invariata.
asilea, 26. - Si ha da Berlino: Un comunicato ufaciale dice:

Troote ocoidentale. - L'attivita dei combattimenti è stata vi-
Tace como negli ultimi due giorni sul nostro fronte, diretta ad
ovest sul fronte ,dell'esercito ingleso e all'ala settentrionale del-
Pesercito francese.
l'd- ovest del Mort Homme attacchi notturni del nemico non

s So riusciti in seguito ai nostri fuochi di artiglieria e di mitra-
gliitridi.
8 lÌa destra della Mosa ieri sera un attacco con forti effettivi
n le posizioni tedesche sulla crosta di Froide Terre non è riu-

S undriglio aeree tedesche hanno attaccato un campo inglese
pre Pas (est di Doullaus), con bombe.
Pronto orientale. - Eocetto Vive azioni locali di artiglieria e al-

onnt scombattimenti di piccoli distaccamenti, niente di importante da
aegiialare sulla parte nord del fronte.
Gruppo di eseraiti del generale Linsingen. - Ad ovest di So-

kauÍ" e verso Roturoy continuano violenti combattimenti favo-

Le situazione verso l'esercito del generale Bothmer è general-
JUeße immutata.

onte balcaniod. -- Niente di nuovo.
Retrogrado, 25. - Un comunteato del grande stato maggiore
dioè:

parecchi sottori delle posizioni di Jakobstadt e di Dwinsk in-
. tenso fuoco d'artigheria.
Nella regione ad est del borgo di Goroditschie (nord di Rarano-

vitchi) la notte del 25 corrente, dopo violento bombardamento delle
Àosiro trincee presso la fattoria di Sroboff, 11 nemico prese l'ofen-
sig ma fu respinto.
In'parí tempo sulle strada di Slouzk il nemico tento di avvi-

cinarsi allo nostre trincee sullo Schara; ma fu respinto dal nostro
fdSio.
Ñella reglene a nord-est del lago di Wygonovskoie ieri mattina
i tedeschi presero l'offensiva contro la fattoria di Sise a cinque verste
a sud-ovest del borgo di Lipsk: ma furono respinti. Quivi a mez-

zogiorno 11 nemico riprese l'o1Tensiva, effettuandola su un fronte
iffYasto e al coperto del fuoco delle artiglierie pesanti e leggere.
Túti mattina gli asiatori sottotenente Kvasslsoff e sottuffleiate
Vldlimiroff perirono di morte eroica.

10 Styr nella regione da Kolki a Sokout i todoschi continuano
a Wombardare le nostre trineee con grossi pezzi operando in alcuni
punti offensive locali che respingiamo ovunque con successo.

Attacchi teitarati In forniationi dense nr 11a reslor 41 Lain la

sullg StolslioŒ furono respu:Li dal nostro fuoco In questa azione

una nostra compagnia iuw gui 11 nemico per il percorso di mezza
vert-ta e feoe Brigionier1 45. tedeschi con un ufHeiale.
In direzione di Lnck e più a sud la situazione lInmutiLta.

Abbiamo respinto un attacco parzialo dell'avversario su Sa-

tourtzy.
Nei meandri del Dnjester, a sud di Buezacz, i cosaccht del Don,

dopo aver traversato, combattendo, il ûume presso Snovidouve e
ricacciato elementi di avangaardia del nemico, ocouparono i vil-
laggi di Slekerfninf e di Petrouve, facendo prigionieri oinque nin-
ciali e 350 soldati.
Nella regione di Kimpolung la nostra cavalleria, dopo un com-

battimento, ha occupato una posiziono nemica presso Pozoritt, da
otto a dieci verste ad ovest di Kimpolung.
Secondo informazioni complementari, sulla ferrovia Gourahou-

mora-Rasehka, a nord-ovest di Gourahoamora, nelle stazioni d i
Molit e di Frumos, abbiamo preso grandi depositi di legnamo e'
trentuno vagoni abbandonati dal nemico.
Progredendo in direzione sud ci siamo avvicinati ai passi sulle

vie della Transilvania.
Fronte del Caucaso. - Abbiamo respinto con il fuoco e, in alcune

località, a colpi di granate a mano atfacchi notturni dei turchi nel
8€ÉÉOre di Trebisonda, nelle regioni di Platana e di Djivizlin.
Sulla riva destra dell'Eufrate i turchi hanno preso verso l'alba

l'offensiva e si sono impadroniti di una collina nella regione del
villaggio di Nourik ; però verso m6ZZ0gÎ0TRO no VORROTO da 20i
slogglati.
Nella Mesopotamia sottentrionale il nemico, dopo preparazione di

artiglieria, ha preso l' offensiva su Revandous e si 6 dapprima
impadronito di un sottore di una nostra posizione; in seguito però
ne à stato respinto con un contrattacco alla baionetta ed ha lasciato
dinanzi alle nostre opere morti e feriti.
In direzione di Bagdad l'offensiva turca a facilmente arrestata

dalle nostre truppe che infliggono al nemico gravi perdite.
Parigi, 26. - Il comumoato utaciale delle ore 15 dieo:
Un tentativo del nemico su di un nostro piccolo posto alla Fille-

Morte é stato respinto a colpi di granatè.
Sulla riva sinistra della Mosa dwello di artiglieria particolar-

mente vivace nella regione di Mort-Homme.
Sulla riva destra un attacco tedesco pronunziato questa notte

sulle nostre posizioni ad ovest dell'opera di Thiaumont 6 fallito,
oompletamente sotto i nostri tiri di sbarramento e di fanteria.
Fra i bosehi di Famine di Lechenois abbiamo preso, durante

un'operazione locale, alcuni elementi di trincea nemici.
Negli altri settori sono segnalate soltanto azioni di artiglioria.
Notte calma sul resto del fronto.
Parigi, 26. - Il comunicato usciale delle ore 23 dice:
In Champagne, la nostra artiglieria ha sconvolto 10 organÌzzazioni

nemiche a nord di Ville-sur-Tourbe.
Sul fronte a nord di Verdun nessuna azione di fantpria . durante

la giornata. Il bombardamento è diminuito di intensità èullo due
rive della Mosa. Tuttavia nella regione della quota 304 la lotta di
artiglieria si ð mantenuta vivacissima.
Nei Vosgi, i tiri delle nostre batterio sulle posizioni tedesehd'Ad

est di La Chapelette hanno provocato l'esplosione di due depo-
siti di munizioni.
Niente da segnalare sul resto del fronte.
Londra, 26. - Un comunicato umoiale circa le operazioni del-

I'esercito britannico sul fronte occidentale, in data del 25 corr.,
dice:
Il nemico ha tentato -un raid contro le nostre trincee a nord-est

di Loos, ma é stato respinto. A nord del ûnme Douve, i nemici,
che tentavano di ta;:liare i nostri reticolati, furono respinti, la-
eiando morti.

gi la nost ra artiglieria continuo con attivith lasua asione su tutto
il fro.ite. Duelli di artielleria presso Neuville Saint Vaast e Vally.
A nord dalla dead t t'a '

pres a Menin il nemico fece esplodere
qualro nure senza t.ausare danni.
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DishuggeminŠ óinque -draken-ballon.
Baaßea, 26. - 81 ha da Costantinopoli: Un comunicato uticiale

dico :
Fronte dell'Irak. - Nessun importante avvenimento. Nel sud della

.Persia nostri distaccamenti di avanguardia ressinsero i russi Ano
ad un'ora di distanza dalla città di Sermile. I russi rinforzano atti-
vamente le linee di difesa che avevano preparato.
Fronte del daucaso. - Sull'ala destra rogna calma. Al centro vi

furono soltanto combattimenti locali di fanteria. Sull'ala sinistra
l'offensiva iniziata contro le posizioni nemiche nel settore a nord
del Tchorok fu completata dall'oooupazione di posizioni distanti da
25 a 30 km. dalle città costiere.
In questi combattimenti prendommo materiali da guerra e sette

mitragliatrici.
Le nostre perdite sono relativamente minime.
Dagli altri fronti nessuna notizia importante.
Lisbona, 26. -- Un comunicato ufBeiale annunzia che i tedeschi

hanno attaccato 1123 oorrento il posto di Uupé e sono stati respinti.
I portoghesi ebbero un morto ed un ferito appartenenti al corpo
della polizia del Nyassa. I tedeschi ebbero otto morti, numerosi te-
riti e scomparsi. Battelli tedeschi recanti armi sono stati affondati
al loro passaggio sul flume.

11 presidente del Consiglio ha letto questo telegramma, in teatro,
fra.gli applausi dei presenti.
La Edwe, 26. - Un comunicato dello stato maggiore dell'eser-

cito belga dice :
Lotta di artiglieria abbastanza viva nel settore a sud-est di Nieu-

port, nonchè verso Dixmude e Steenstraete. Lotta a colpi di bombe
nella regione di Stoonstraete.
Londra, 27. - Un comunicato ufficiale ciëca le operazioni dell'eser-

cito britannico nell'Africa orientale:dice:
Gli inglesi inflissero una grossa disfatta sulle rive del flume Luki-

gora, a quaranta miglia a sud di Handeni, al nemico, che occupava
sulla sponda occidentale una forte positione in una fitta boscaglia.
Le truppe britanniche operarono al mattino del 24 corrente un

attacco frontalo, mentro un'altra colonna che sopraggiungeva dopo
una marcia notturna operava un attacco alle spalle e sul Ranco
sinistro. Gli.inglesi si impadronirono di un cannone da campagna,
di due mitragliatrioi, di una quantità di facili e di munizioni di
tutti i gezieri e di numerosi prigionieri, fra cui undici tedeschi, ed
inflissero al nemiòo gravi perdite. .

Le perdite inglesi furono minime, cicó quattro morti e una ven-
tina di feriti.

GEONACA ITATJANA

La eaeciata degli austriaet. - Il comunicato straordina-
rio del Comando supr'ema recava, ieri, un'altra gloria del nostro
Esercito, la caceista delle forze austriache da Asiago e da altre
parti dell'invaso territorio nazionale.
A Roma la notizia diffusa vagamente nella mattinata si affermò

verso le 10; e una vera, spontanea eáplosione di esultanza corse

fino alle parti più remoto della città, sollevando ovunque un vero

entusiasmo esplicato con imbandieramenti, con assembramenti nei

lughi più centrali e frequentati, noi ritrovi politiei.
La lieta notitia viopiù diffusa dalle molteplici edizioni dei gior-

nali cittadini veniva ovunque salutata come prodromo di mag-
glori e finali vittorie sull'eterno nemico.
Da numerosi deputati e senatori vennero inviati telegrammi a

8. E. il generale Cadorna. Anche dal mondo giornalistico, al di-
sopra d'ogni dissenso di partito, vennero tosto inviati telegrammi.
Dal Sindacato dei corrispondenti venne spedito il telegramma se-

guente a S. E. Cadorna:
< I soci del Sindaeato dei corrispondenti da Roma e molti gior-

nalisti romani esultanti inneggiano all'ardimonto dell'esercito itit?
liano ed al valoroso suo duce ».
I?Associazione della Stampa estera, per mezzo del suo presiden

signor Carry, ha diretto al generalo Cadorna il seguente tole

gramma :

< Generale Cadorna - Comando supremo.

Associazione Stampa e6tora Roma manda illustre duce esercito

itgliano vivissime congratulazioni per grando successo ottenuto pre•
ludio nuove immancabili vittorie.

< Carry, prosidento ».

In tutta Italia l'esultanza fu pur viva e sentita. A Ravenna, Car

tania, Firenze, a Livorno, Bologna, Perugia ed altre città si im-

provvisarono cortei acclamanti al Re, all'esercito. Le manifesta21 hi
così spontanee e sentite hanno una volta di più affermata la granda
anima del popolo italiano, sempro intesa alla completa unità dálla
patria, alla liberazione finale di tanti tratelli nostri oppressi dalla
barbarie austriaca.

Omaggio al valore. - Ieri, all'inizio della seduta del Con

siglio dei ministri, alla quale erano intervenuti tutti i ministri

S. E. il presidente, Boselli, a cui S. E. il ministro della guerra

aveva rimesso la medaglia d'argento al valor militare recentemönte
assegnata a S. E. Bissolati, ne fece la consegna al decorato, pro
nunziando acconce parole che vennero applaudite da tutti i colleght
presenti.

Cortesie Internazionali. •- In seguito al saluto rivoltojyÏi
da S. E. il presidente del Consiglio, Boselli; il presidente del Conúj
siglio dei ministri della Russia, signot Sturmer, ha rispopto col tif

legramma seguente:
« Voglia credere, sigaor presidente, che i sentimenti manifestati

da V. E. sono pienamente condivisi dal GoYerno russo che, 11dtr-
closo.nell'aiuto di Dio, conta su un definitivo trionfo ed anche eu

una indissolubile amicizia tra i nostri due paesi, ratforzata dal

sangue versato per la stessa causa dai valorosi guerrieri russte
italiani ».

In Oampidoglio. - La seduta del Consiglio comunale di Röma
tenutasi ieri sotto la presidenza del eindaco si iniziò, dopo le consuete
pratiche, con una patriottica manifestazione.

11 sindaco, levatosi in piedi, mando, con elevate e degno parole,
un plauso e un saluto al nostro esercito vittorioso.

Tutto il Consiglio acclamb. entusiasticamente con evviva all'eser-

cito, all'Italia. e al generale Cadorna.

Vennero poscia, tra la generale commozione, commomorati iL ty
nente Edoar.do Cardella, caduto sul campo dell'onore e figlio di un
benemerito funzionario municipale. Dal consigliere Scaduto venne

commemorato un altro valoroso romano caduto in guerra, Cainllli
Giulia, studente dell'Ateneo romano. ,

a

Data dal sindaco coinunicazione cho d'ora innanzi ai funerali dif
soldati, morti in Roma in seguito a ferite riportate auf campo d'on
nore, parteciperà un rappresentante del Municipio, il Consiglio passò
allo svolgimento di alcune interrogazioni, alle quali risposero esau•
rientemente i competenti assessori.
Vennero, quindi, discusso alcuno proposte fra le quali quella d i

sistemaziono del quartiere ostiense e dei miglioramenti economici
ai salariati comunali.

Dopo esaurienti risposto dell'assessore Di Benedetto, la seduts

venne tolta.

Per i gnagamenti all'estero. - Ieri, al Ministero del 19--
60TO. Si è rÍRRÍta IS ÛOmmÌSSiOR6 POP i pagamenti all'ester0, Š0tk'
la presidenza del ministro Carcano.
Intervennero tutti i componenti delegati dalle varie Amministra-

zioni interessate.
Furono esaminate alcune importanti questioni, e segnatamento
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quéllo relative agli adquisti digmaterie prime o di prodotti Varî, e
ai pagampati da farsi in Americai

Neolo giuridico. --- Ieri l'altro, come vonne annunziato, si
iniziò al Circolo giuridico di Roma la disenssione sul disegno di
Ipgge per la riforma della giustiziâ amministrativa.
Presentato dal presidente on. Scialpja, il relatore della legge ono-

re,vole Codacci-Pisanelli fece una chiara e interessauto esposizione
Aellá Ëelàzionó 'medesima. Venné slÍesso e alla ûno vivamento ap-
plaudito.
Parlarono posció, in merito, il son. Filomusi-Guelfi, il consigliere

di Stato Paaguale Di Fratta e Pon: Riccio.
Do di cíò il presidente SeialojÀ rinviò il seguito della discus-

alone a domenica prossima.

jgapyg ,imlie esegas eni.dal sex•wisto anilitare. - Il

punicipio di Roma informa che la ligta suppletiva degli ingividui
so etti alli imposta militare ai tefmini degli articoli les alle-
gato Â del,R décreto 12 ottobre 1915, n. 1510, trovasi depositata
61PUincio comandleidi statiátibi e stato civile in tvîa Poh n. 54·
no;terieño à datare dal 23 giugno corrente per ogo giorni con-

-secutig e potrà ossero eàaminàta 'in ciascuno di detti giorni dalle
pie 9 alla.ore 18.

I,$sŠ pipa roli,sosannereiali. - 11 sindaco di Itoms, vi-
hte få ilis¡ic izioni di legge, rende noto che da oggi a tutto il 6 lu-
glio pr ssimo un esemplare degli elenchi di coloro di oui si pro-
gone lá iserizione o la cancellaziotie nella lista elettorale commer-
ciale,,nonehó quelli delle persono lo oui domando di 1ecrizione non
furono adeolte, rimarrà afiléso'all'albo pretorio ed un altro esetn-

plate coi titoli e documènti relativi a ciascun nome insieme con la
lista rimarrå nella Direzione di.statistica, in via Poli, n. 54.

Mosträ induitrialë. ->Iori l'aÌtro, a Milano, nel salone della
Bärsa,.si 6 inaugurata,la prinia Mosti•a canipionsiis nazionale di

appareeëhi elettrici. . s

Erano reseÀti i generali DrÅetti, Angeletti e Sardegna, sanatori
jopatdi, altro autorith e numerose personalità politiche o indu-
striali.
Sonó stati þronunoiáti applanditi discorsi dalPon. Barzilal, presi-

dentà del Comitato promôtore, dal senatore Colombo o dal senåtoro
almoirâghi, cho ha partecipat ylàieresso del Goyerno alla inizia-
tiya.ed jui dichlårato lifgoialàente aperta l'Esposiziòne, .

Egli ha:letto telegrammi di adaalone del ministro dell'industria
961ngiercio; on. De Nava, e del sottosegretarlo di Stato, on. Alor-

purgo.
G1ißter'gnati hanno quindi visitato la Mostra, che ð riuscita
äffaÄ Ï$teresíãnto.

Il eommereto wisaieolo. - La_ Direalóno generale dell'agri-
coltni•Á cóíäuídôa lö seguenti notizie:

e Iñáëräto dei vini in Italia continua a avolgersi lentamente.
Gli affäri.sóño dovunque scarsi e di poca importanza, anche perchó
IK 'guantitå di vino diéponibile è orâni molg assottiglidta.
I prègzi sono sostenuti e su qualche mercato hanno subito apcora

<piatelié aümento. Nel iödenese i vini rossi conmni si quotano da
L. 70 a 80 l'entolltro ed i Lambiuschi da L. 80 e 90 ogni dento bot-
tiglie. In Toscana si è fatto il prezzo di L. 1,30 l'ottolitro per i mi-
glióti vini. In Sardagna i Ÿini blanchi del Gampidano si quotano
da L. 5,20 a 5,50 11 grado di ottolitro e quelli rossi da L. 85 a 90

l'ettoittro.
La Vogetazione delle Viti. prosegue normalmente.

TEL ICGRAMMI
(Agenzia Stefani)

RIO DE JANEllt0, 25. - 11 ministro degli affari esteri,.Lauro
Muller, à partito per gli Stati Uniti,'salutato.a bòrdo dal, rappre-
sgntante det presidente della Repubblicacda:ministii, senatorfid&
patati, dal sindaco e dai membri del Corpo diploniatióo.
Con lo stesso piroscafo si 6 imbáreato mons. Aversa nu gio apo-

stolico.

PARIGI, 26. - 11 presidento del Consiglio, Briand, é rientààto a
Parigi stamani, proveniente dal fronte loglese, oŸe 51,6 traf.tenuto
sabato e domenica col pomandante delle truppe inglegi 6ir DOngÎ&S
Haig.
ZURIGO, 26. - Si ha,da Berlino:

'asseýblea del pariito sociaÑsta di Berliko ha eloHo a-.presidente
il deputa¾ Aglolfo Hofmänn, e llosa Luxemburg .e il deputato Stadb-
hagen suoi colleghi nella dirozione, facondogeoskeadore la direilone
attgale cho rappresentò sinora i criteri dolla maggioranza.
LONDRA, 26. - Il pr°ocesso Casemont per-g1to tradinientó Oco-

Igipciato stamani davanti la porte d'assise
'

La parte centrale e le gallerie de1Pagla sono,assilatamente gre-
mito fin dall'ora Jell'apertµra.
Non appena i giudioi sono seduti ai loro posti, l'uspiero, chiätha

ad alta voce : « Processo dolla Corona contro Caselaent y,
11 detenuto entra sqbito fra due ggardie, È vpstito .con ricero

tezza o si pone a sedere al banco degli aconsati sórridopdo.
Si legge l'atto di aconsa.
Subito dopo Casement & invitato a difondersi. Egli risponde on

voce fermissixpa di non essere colpevole.
L'avypeato generate, prgn¶epdo quindi la parola, mit rivolge ai

giurati in questi termini: Ricordateyi, signori,
_

che il prigioniero A
ico'usato del più vile delitto: (aollõ di essersi postó dalla p rte del
nomioi del Ro õ di aver tentato di,färe'rinanoiará, al loro giuras
mento al soldati Al servizio di Sua Maestå.
Doyrpte pare ponsiderare gueste punto: Se 11.delitto ,del prigioi

niepp pon stato anepra ággraday dà fatto gghgjGechpgg
gn perto momento una posizipap,ugleiale pella .amministiagono
del Regno Unito. I?avvocato.generale,pgesa pqi.in rivista"lanear,
riora di Casement,
10NDRA, È). - Cambra dei colními. J'Il priino ndâÏstro
Asquith dige che farà fra brevo una dichiarazione'relitiva allb.rÙ
aoluzioni votale alla Conferenzi ÑonoinÍca Parig
LONDRA, 27. - Processo Casement. -. (Contingazione). - I tea

stimoni a carico confermano lo aoèneo formulato esatro 1 im-
potato.
L'udienza é rinviata a domani.

3bTOTI25I¯EO VA3RiIIB

I;oro dcì Ti•anavaal. - Lo,mlniere del Šúd Africki produs-
sero nello scorso mése 177.681 onoie d'orosliei•unvalóredi3.3Ó0.0Ò0
sterline - contro 754.692 oncle per uå Valoro di Í;. Š.200.600 storline
.nel éése di aprile.
Vi è fra i due mesi un aumento nell'alifile di 23.000 'ànele e di

100.000 sterline 11 che - anche sènza fenei conto dell'aggio - cor-
risponde ad un aumento diL. h.500.000 in Valùtà·nostra
Conviene pero tener conto che mággiö ha 311iorâi di lavo -.

mentro aprile no ha 30 - quindi tin giõrno diýiùŠlÏàÝõriilõnå dgl
mese scorso.

e¢ggr¢: G. B. BALLEslo. Tip. delle Mantollate. TUMINO RAFFAELE, ç¢rygd a ohedóiÌe.


